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Onorevoli Senatori. – L’Accordo di col-
laborazione culturale, scientifica e tecnolo-
gica tra la Repubblica italiana ed il Regno
del Marocco, firmato a Rabat il 28 luglio
1998, sostituisce quello sottoscritto il 26 gen-
naio 1970 e si inserisce nella linea politica
del Ministero degli affari esteri, volta a valo-
rizzare le potenzialità internazionali e di coo-
perazione bilaterale offerte da tale strumento
di politica estera.

L’Accordo determina i princı̀pi ed i campi
nei quali dovrà concretizzarsi la collabora-
zione culturale e scientifica tra i due Paesi.
Sono inoltre indicati i settori prioritari di
azione: cooperazione universitaria, diffusione
della lingua, collaborazione artistica ed ar-
cheologica, cooperazione scientifica.

L’articolo 1 costituisce il preambolo del
successivo articolato nel suo complesso.

L’articolo 2 disciplina il settore prioritario
della cooperazione accademica attraverso lo
scambio di docenti e la stipula di conven-
zioni di cooperazione inter-universitaria di-
retta tra gli atenei dei due Paesi su temi di
reciproco interesse.

L’articolo 4 prevede lo sviluppo della col-
laborazione nei campi della conservazione,
della salvaguardia e della gestione del patri-
monio archeologico ed artistico mediante
missioni di scavo ed interventi di conserva-
zione e restauro.

L’articolo 5 è espressione dell’esigenza,
che si è ritenuto di far valere in tutti gli ac-
cordi culturali recentemente stipulati, di per-
venire ad una più stretta forma di collabora-
zione per combattere il traffico illegale di
opere d’arte.

Gli articoli 6 e 13 promuovono la diffu-
sione della lingua italiana tramite l’istitu-
zione di cattedre e lettorati e l’acquisto di
audiovisivi.

L’articolo 8 regolamenta l’offerta reci-
proca di borse di studio per laureandi e gio-
vani ricercatori.

L’articolo 9 è volto a favorire la collabora-
zione nel campo dell’istruzione scolastica,
specialmente mediante missioni di esperti
che analizzino congiuntamente i rispettivi si-
stemi scolastici anche in vista di eventuali
equipollenze.

L’articolo 12 concerne la promozione arti-
stica nei settori della musica, della danza, del
teatro, del design e della fotografia. Le due
parti si impegnano inoltre ad organizzare
mostre di alto livello, in grado di esprimere
significativamente il rispettivo patrimonio ar-
tistico e culturale.

Gli articoli 18 e 19 prevedono, oltre a va-
rie attività di collaborazione scientifica e tec-
nologica in aree di comune interesse che
vengono individuate sul piano generale, an-
che talune modalità di cooperazione indivi-
duate nello scambio di ricercatori, nella isti-
tuzione di corsi di aggiornamento e di spe-
cializzazione, nella erogazione di contributi
per l’organizzazione di conferenze e semi-
nari, eccetera.

Gli articoli 14 e 16 completano il quadro
della cooperazione culturale tra i due Paesi,
ponendo l’accento sulla collaborazione nei
settori degli Archivi e delle Biblioteche,
dello sport e della gioventù.

L’articolo 21 prevede la costituzione di
due Commissioni miste, una culturale ed
un’altra scientifica, che dovranno redigere
programmi esecutivi pluriennali volti a rea-
lizzare i princı̀pi accolti dall’Accordo.

L’articolo 22 stabilisce che l’Accordo en-
tra in vigore sessanta giorni dopo lo scambio
degli strumenti di ratifica, precisando che sa-
ranno portati a termine tutti i programmi po-
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sti in essere dall’Accordo del 26 gennaio
1970.

L’articolo 23 dispone infine la durata illi-
mitata dell’Accordo e le modalità di denun-

cia del medesimo. Salvaguarda inoltre, in
caso di denuncia, l’esecuzione dei pro-
grammi in corso, concordati nel periodo di
vigenza.
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Analisi tecnico-normativa

Impatto comunitario

Le disposizioni del disegno di legge di ratifica dell’Accordo in que-
stione non presenta profili di incompatibilità con il diritto comunitario, at-
teso che l’articolo 1 del citato Accordo prevede espressamente che le
forme e le modalità delle agevolazioni concesse al Marocco devono essere
compatibili con gli obblighi che derivano dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea.

Impatto costituzionale

Non si ravvisano profili di impatto costituzionale.

Impatto normativo

Lo schema di disegno di legge non incide sulla normativa vigente.

Impatto normativo regionale - autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto sull’aspetto normativo regionale e delle
autonomie locali. L’articolo 1 dell’Accordo prevede espressamente che la
cooperazione culturale, scientifica e tecnologica fornita al Marocco deve
essere conforme alla vigente legislazione italiana in materia.

Impatto amministrativo

L’approvazione del disegno di legge in esame non comporta effetti
sulla struttura amministrativa e sugli assetti del personale e non implica
la costituzione di nuovi soggetti all’interno dell’Amministrazione pub-
blica.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Motivazioni che hanno condotto alla stipula dell’Accordo

Le ragioni che hanno portato alla stipula dell’Accordo vanno ricer-
cate nel sempre più intenso sviluppo delle relazioni tra i due Paesi e, in
particolare, nella volontà da parte italiana di creare strumenti di coopera-
zione culturale nel senso più ampio del termine: nel settore dell’educa-
zione, ma anche in quelli della conservazione del patrimonio culturale,
della scienza e della tecnologia, della radio, della televisione e dei media.

Ambito dell’intervento e lista delle categorie potenzialmente coinvolte

sotto il profilo economico dall’Accordo

L’Accordo definisce il quadro di relazioni ed attività di cooperazione
culturale fra Italia e Marocco e coinvolge per la parte italiana come sog-
getti diretti il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e il Ministero per i beni e le attività culturali.
Come soggetti indiretti sono coinvolti per la parte italiana anche Univer-
sità e Istituti di ricerca, la RAI e altri media.

Obiettivi dell’Accordo

Obiettivo generale dell’Accordo è il rafforzamento della coopera-
zione culturale, scientifica e tecnologica bilaterale e l’individuazione dei
mezzi di copertura finanziaria, non previsti dal precedente Accordo del
1970. In particolare l’Accordo si propone di offrire un quadro di riferi-
mento allo sviluppo di attività di cooperazione diretta tra Università, centri
di ricerca, istituzioni culturali, agenzie radiotelevisive e giornalistiche.

Impatto diretto e indiretto sulle attività delle pubbliche Amministrazioni:
valutazione degli effetti dell’Accordo sulle strutture e analisi delle ri-

sorse interne all’Amministrazione necessarie per rendere operativo
l’accordo.

L’articolo 21 dell’Accordo prevede la creazione di due commissioni
miste: una culturale e una scientifico-tecnologica, che si riuniranno al-
meno ogni tre anni, alternativamente a Roma e Rabat ed avranno il com-
pito di controllarne lo stato di attuazione. Le risorse finanziarie necessarie
ai Ministeri sopra menzionati per rendere operativo l’Accordo sono speci-
ficate nella relazione tecnica allegata.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1375– 7 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Impatto sui destinatari diretti ed indiretti: stima degli effetti immediati e

differiti dell’Accordo sui soggetti interessati

Una maggiore disponibilità di risorse garantirà maggiore continuità
ed efficacia alla cooperazione bilaterale sia nel breve che nel medio pe-
riodo. L’attività di cooperazione svolta da Università, Istituti di ricerca,
media e altre organizzazioni troverà un punto di riferimento e un aiuto.
Le due commissioni miste saranno lo strumento di controllo sullo stato
di attuazione dell’Accordo, e permetteranno di operare correzioni e inter-
venti aggiuntivi nel corso della sua applicazione.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di cooperazione culturale scientifica e tec-
nologica con il Marocco, comporta i seguenti oneri in relazione ai sotto
indicati articoli:

Articoli 2, 11, 14 e 15

Allo scopo di migliorare la cooperazione culturale, scientifica e tec-
nologica e dei diritti di autore, viene previsto lo scambio di esperti, do-
centi e ricercatori tra i due Paesi. Per gli scambi suddetti, vale il principio
secondo cui le spese di viaggio sono a carico della Parte inviante e quelle
di soggiorno sono sostenute dal Paese ricevente. Sulla base di analoghe
iniziative dei precedenti Accordi, si prevede che il nostro Paese possa
ospitare annualmente le sottoindicate unità, la cui spesa è cosı̀ suddivisa:

n. 3 docenti e ricercatori per un periodo di 10

giorni:
spesa giornaliera per vitto e alloggio
(e 93 x 3 persone x 10 giorni) e 2.790

n. 2 archivisti per un periodo di 15 giorni:
(e 93 x 2 persone x 15 giorni)
Onere da iscrivere nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali » 2.790

n. 1 bibliotecario per un periodo di 7 giorni:

(e 93 x 7 giorni)
Onere da iscrivere nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali » 651

Sempre in relazione ai suddetti scambi per la cooperazione culturale,
scientifica, tecnologica e dei diritti d’autore (articoli 2, 11, 14 e 15), di
esperti, docenti e ricercatori, si prevede che l’Italia possa inviare in Ma-
rocco sei unità (n. 3 docenti, n. 2 archivisti e n. 1 bibliotecario). I relativi
oneri sono limitati alle sole spese di viaggio e sono cosı̀ quantificate:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Rabat
(e 1.291 x 6 persone) e 7.746

Onere da iscrivere per il 50 per cento nello stato
di previsione del Ministero per i beni e le attività
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culturali e per l’altro 50 per cento nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca

Totale onere (articoli 2, 11, 14 e 15) e 13.977

Articolo 2

Al fine di attuare le collaborazioni interuniversitarie fra i rispettivi
Paesi viene prevista la seguente spesa:

finanziamento di convenzioni interuniversitarie e 15.494

Totale onere (articolo 2) e 15.494

Onere da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Articolo 4

Per favorire le attività di ricerca e di conservazione da svolgere nei
settori archeologico ed artistico, vengono previsti appositi interventi i
cui oneri sono cosı̀ quantificati:

interventi per attività di ricerca e scavo e 25.823

Totale onere (articolo 4) e 25.823

Articoli 6, 13

Al fine di incrementare le iniziative rivolte alla conoscenza della lin-
gua e della cultura italiana, si prevede la costituzione di due cattedre in
Marocco, l’assunzione di un lettore marocchino in Italia, lo svolgimento
di un corso di formazione per docenti locali, nonchè l’acquisto di libri
e materiale audiovisivo. I relativi oneri sono cosı̀ suddivisi:

(e 7.747 x 2 cattedre x 1 anno) = e 15.494

(e 15.494 x 1 lettore x 1 anno) = » 15.494

(e 20.658 x 1 corso di formazione x 1 anno) = » 20.658

acquisto di libri e materiale audiovisivo » 15.494

Totali onere (articoli 6 e 13) e 67.140
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Articolo 8

Per favorire la cooperazione nei settori culturali, scientifici e tecnolo-
gici, viene prevista la concessione di borse di studio in favore degli stu-
denti marocchini.

A tal fine, si prevede che l’Italia possa assegnare, ogni anno, cin-
quanta borse di studio, ciascuna per la durata di due mesi. La relativa
spesa viene cosı̀ suddivisa:

borsellino mensile

(e 775 x 50 persone x 2 mesi) = e 77.500

spese di assicurazione

(e 155 x 50 persone) = » 7.750

Totale onere (articolo 8) e 85.250

Articolo 9

Allo scopo di favorire la collaborazione nel campo della istruzione
scolastica e la reciproca conoscenza dei rispettivi sistemi educativi, viene
prevista la seguente spesa: invio ogni tre anni, a Rabat, di quattro esperti
(due del Ministero degli affari esteri e due del Ministero della pubblica
istruzione) per un periodo di 7 giorni.

Sulla base del calcolo indicato all’articolo 21, il relativo onere è cosı̀
suddiviso:

spese di missione:

pernottamento (e 129 al giorno x 4 persone x 7
giorni) = e 3.612

diaria giornaliera (e 190 x 4 persone x 7
giorni) = » 5.320

spese di viaggio:

n. 1 biglietto aereo andata-ritorno Roma-Rabat

(e 1.291 x 4 persone = e 5.164 + e 258
quale maggiorazione del 5 per cento) » 5.422

Totale onere (articolo 9) e 14.354

Onere da iscrivere per il 50 per cento nello stato di previsione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per l’altro 50 per cento nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

Articoli 10, 12

Allo scopo di promuovere le iniziative nei settori culturali, del teatro,
del cinema, della musica, della danza e per la organizzazione di appositi
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convegni ed esposizioni, si prevedono i seguenti oneri annui, cosı̀ suddi-
visi:

iniziative nel settore del teatro, del cinema, della

musica e della danza e 51.646

convegni ed esposizioni » 25.823

Totale oneri (articoli 10 e 12) e 77.469

Articolo 16

Per l’attuazione delle iniziative previste nei settori sportivi e giova-
nili, si prevede la seguente spesa:

organizzazione di seminari e conferenze e 5.165
contributo ad Enti per gli scambi giovanili » 10.329

Totale onere (articolo 16) e 15.494

Articoli 18, 19

Allo scopo di favorire la cooperazione scientifica e tecnologica, viene
prevista la concessione di indennità mensili per consentire la partecipa-
zione di esperti, docenti e ricercatori ai soggiorni scientifici e tecnologici
in Italia, nonchè l’invio di ricercatori italiani in Marocco.

Inoltre, sono previste apposite conferenze in Marocco, nonchè l’ap-
porto di un contributo per lo svolgimento dei corsi di formazione.

La relativa spesa è cosı̀ suddivisa:

indennità per soggiorni di lunga durata

(e 1.033 x 1 persona x 14 mesi) = e 14.462

indennità per soggiorni di breve durata

(e 93 al giorno x 1 persona x 10 giorni) = » 930

spese di assicurazione » 5.165

Invio in Marocco di otto ricercatori. Il relativo onere è limitato alle
sole spese di viaggio ed è cosı̀ quantificabile:

spese di viaggio

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Rabat

(e 1.291 x 8 persone) = e 10.328

contributo per conferenze in Marocco » 18.592

contributo per tre corsi di formazione in Ma-
rocco ed in Italia » 36.152

Totale onere (articoli 18 e 19) e 85.629
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Articolo 21

Al fine di esaminare i programmi operativi, vengono costituite due
Commissioni miste, che si riuniranno, ogni tre anni, alternativamente a
Rabat ed a Roma. Nell’ipotesi dell’invio in missione di sei funzionari
per un periodo di cinque giorni nella indicata città, la relativa spesa viene
cosı̀ quantificata:

spese di missione:

pernottamento (e 129 al giorno x 6 pers. x 5 gg.) e 3.870

diaria giornaliera per ciascun funzionario
$ USA 133 = e 151 cui si aggiungono e 45,
pari al 30 per cento quale maggiorazione prevista
dall’articolo 3 del Regio decreto 3 giugno 1926,
n. 941; l’importo di e 196 viene ridotto di e 50,
corrispondente a un terzo della diaria (e 146 +
e 44, quale quota media per contributi previden-
ziali, assistenziali e Irpef ai sensi delle leggi 8
agosto 1995, n. 335 e 23 dicembre 1996,
n. 662 = e 190 x 6 persone x 5 giorni) = » 5.700

spese di viaggio

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Rabat
(e 1.291 x 6 persone = e 7.746 + e 387 quale
maggiorazione del 5 per cento) = » 8.133

_________________

Totale onere (articolo 21) e 17.703

In conclusione, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, a
decorrere dal 2002 e per ciascuno degli anni successivi, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero degli affari esteri e delle altre Ammini-
strazioni è il seguente:

Ministero per i beni e le attività culturali e 14.491
Ministero dell’istruzione, università e ricerca » 29.334
Ministero degli affari esteri » 374.508

Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004

Art. 2-11-14-15 e 13.977 e 13.977 e 13.977

Art. 2 » 15.494 » 15.494 » 15.494

Art. 4 » 25.823 » 25.823 » 25.823

Art. 6 e 13 » 67.140 » 67.140 » 67.140

Art. 8 » 85.250 » 85.250 » 85.250

Art. 9 — — » 14.354

Art. 10 e 12 » 77.469 » 77.469 » 77.469
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Art. 16 » 15.494 » 15.494 » 15.494

Art. 18 e 19 » 85.629 » 85.629 » 85.629

Art. 21 — — » 17.703

Totale e 386.276 e 386.276 e 418.333

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge relativamente agli scambi di esperti, docenti e ricer-
catori, alla concessione delle indennità per soggiorni scientifici e borse di
studio, al contributo per le conferenze, per le attività di ricerca e corsi di
formazione, nonchè al numero dei funzionari, delle riunioni e loro durata,
costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione dell’indicato
provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di collaborazione
culturale, scientifica e tecnologica tra la Re-
pubblica italiana ed il Regno del Marocco,
fatto a Rabat il 28 luglio 1998.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 22
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 386.276 per
ciascuno degli anni 2002 e 2003 ed in euro
418.333 annui a decorrere dal 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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